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XVIII SETTIMANA del TEMPO ORDINARIO • dal 5 all’11 agosto 2018 
 

di domenica 5 agosto 
 

SECONDA LETTURA: Esodo 16,2-4.12-15 
Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro 
Aronne. Gli Israeliti dissero loro: “Fossimo morti per mano del Signore nel 
paese d'Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, 
mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatti uscire in questo deserto per 
far morire di fame tutta questa moltitudine”. Allora il Signore disse a Mosè: 
“Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a 
raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, 
per vedere se cammina secondo la mia legge o no. “Ho inteso la 
mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: Al tramonto mangerete carne 
e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore vostro Dio”. 
Ora alla sera le quaglie salirono e coprirono l'accampamento; al mattino vi 
era uno strato di rugiada intorno all'accampamento. Poi lo strato di rugiada 
svanì ed ecco sulla superficie del deserto vi era una cosa minuta e granulosa, 
minuta come è la brina sulla terra.5Gli Israeliti la videro e si dissero l'un 
l'altro: “Man hu: che cos'è?”, perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse 
loro: “E' il pane che il Signore vi ha dato in cibo. 
 
L’Apostolo continua l’esortazione a vivere nella verità, 
conservando l’unità dello spirito nel corpo di Cristo (Ef 4, 1 – 6; 
cfr. 17° domenica, ciclo B) e accogliendo l’azione del capo, che 
edifica il suo corpo, che è la chiesa (Ef 4, 7 – 16). Il testo analizza 
il compito del cristiano, contrapponendo la situazione pagana a 
quella cristiana (vv. 17 – 24): “Se un tempo eravate morti per le 
vostre colpe, senza speranza, lontani, stranieri, ospiti, tenebra 
[…], ora siete luce nel Signore, vicini, concittadini, dei santi e 
familiari di Dio” (cfr. Ef 2, 1. 12 – 13.19 – 22; 5, 8). 
Abbandonare la vita pagana significa rifiutare la propria 
autosufficienza, la cattiva volontà che tiene prigioniera la verità, 
cioè la “vanità della mente” (v. 17). Significa liberarsi da tutto ciò 
che allontana la vita dalla realtà umana, pensata e voluta dal 
creatore dal Creatore; ritrovare in dono un cuore sensibile ad ogni 
richiamo del bene, del vero, del bello (v. 18). Altrimenti l’uomo 
viene consumato da una “avidità insaziabile” (v. 19), dalla 
cupidigia di possesso, con cui l’uomo spera di colmare il suo 
vuoto. La vita cristiana, invece, consiste nell’ “imparare Cristo” (v 
20) ponendo la sua Persona al centro della vita. Si tratta di 
‘imparare’ e mettersi in cammino. Non si tratta di limitarsi ai gesti 
materiali, ma di impostare una condotta di vita conforme al 
progetto di Dio e alla sua volontà. (cfr. Ef 1, 10). Nel battesimo i 
cristiani sono già stati rivestiti dell’“uomo nuovo” (v. 24). Ora si 
tratta d far apparire, in modo personale e concreto, quest’essere 
e questa vita, in modo corrispondente alla realtà divina che hanno 
ricevuto: “E ciò non viene da voi ma è dono di Dio” (Ef 2, 8). 
“Cristo, nostra pasqua, è stato immolato! Celebriamo dunque la 
festa non con il lievito vecchio […], ma con azzimi di sincerità e di 
verità” (1 Cor 5, 7s). 
 

di Roberto Laurita 

Certo tu non vuoi sottovalutare quella fame che strazia tanti 
esseri umani, tanti nostri simili, e li condanna alla 
denutrizione, allo sfinimento, alla malattia e spesso, 
purtroppo, alla morte. Ed è questa fame che per prima hai 
voluto colmare. 

Ma puoi ci chiedi di non fermarci lì, di cogliere il segno offerto 
e di andare oltre perché anche quando abbiamo mangiato a 
volontà e la pancia è piena, la nostra esistenza manca di 
qualcosa di esistenziale. 

C’è pane di vita eterna che solo tu ci puoi donare, Gesù, e che 
colma la fame più profonda, quella che ci portiamo dentro 
semplicemente perché rechiamo un marchio incancellabile: 
siamo fatti ad immagine e somiglianza di Dio. E dunque 
destinati non ad un’esistenza qualunque, ma alla sua 
pienezza, alla sua bellezza e gioia. 

Non saranno i diversi surrogati escogitati dagli uomini a 
soddisfare questa fame, ma solo tu che sei il Pane della vita 
offerto all’umanità. 
 

 
28. SPADA 
Fu in primo luogo un simbolo di virtù militare, in particolare di forza virile e 
di valore, per cui anche attributo ineludibile del potere. La spada fu sovente 
concepita come un idolo fallico e, allo stesso tempo, associata anche al 
sole, in riferimento alla sua capacità di riflettere i raggi del dio infuocato. 
Interpretata in negativo, divenne sinonimo di morte, guerra e terrore. Molte 
divinità guerresche avevano infatti una spada come attributo. 
La lama affilata è associata al concetto di scelta, di separazione del buono 
e del cattivo e, quindi, anche strumento simbolo di giustizia; in molte 
raffigurazioni del Giudizio Universale dalla bocca di Cristo esce una spada, 
spesso a doppio taglio, con riferimento a una visione dell’Apocalisse. 
Secondo la teoria medievale delle due spade, che formulò l’interpretazione 
del potere papale (primato della Chiesa sullo Stato) e imperiale 
(equiparazione dei diritti delle due autorità), una spada simboleggia 
rispettivamente il potere imperiale e spirituale. 
La spada folgorante con cui Adamo ed Eva furono cacciati dal Paradiso è 
contempo attestazione di potere e di giustizia. 
Gesù dichiara: “Non pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra; 
no sono venuto a portare la pace, ma una spada”. La Buona Notizia no è 
un messaggio di benessere rassicurante, ma uno sprone alla battaglia 
necessaria per vivere nel quotidiano altissimi valori etici e spirituali.  
 

 

  
IL PARROCO è ASSENTE 

 

Da domenica 5 a giovedì 9 per il camposcuola. 
Oltre al consueto numero di cellulare, per 
necessità telefonate a 
 

TIZIANO MASCHIO ( 392.157.6403) 

DOMENICO CUSINATO ( 049 9325 009) 

DANIELE SALVALAGGIO (340 4687 044). 
 

Per i funerali, contattatemi per fissare e 
preparare la liturgia. Per urgenze (Unzione degli 
infermi in caso di pericolo di vita) sono disponibili 
anche di notte i sacerdoti di S. Martino (049 
5952 006). 
 

 

 

CAMPO GIOVANISSIMI LIGURIA: si parte domenica 5, alle 14.00, dal 
parcheggio del cimitero di Abbazia. Chiediamo una preghiera che 
accompagni ragazzi e animatori. 

SS. MESSE nei CIMITERI: giovedì 9 agosto, alle 19.00, ad Abbazia; 
venerdì 10 agosto, alle 9.00, a Borghetto. 



43° AGOSTO BORGHETTANO: da venerdì 10 a lunedì 20 agosto… 
buon lavoro a tutti i volontari! 

SS. MESSE dell’ASSUNTA: martedì 14, sarà celebrata UNA SOLA s. 
Messa prefestiva alle 18.00 a Borghetto. Mercoledì 15, avranno il 
consueto orario festivo. 

SANTA MESSA di SAN ROCCO: giovedì 16 agosto, alle 9.00, sarà 
celebrata all’oratorio di san Massimo a Borghetto vecchio, con la 
tradizionale benedizione del pane. 
 

GR.EST. ABBAZIA-BORGHETTO dal 27 al 31 agosto in Parrocchia 
ad Abbazia, dalle 15.00 alle 18.00, per tutti i bambini e i ragazzi che 
hanno frequentato la 1a, 2a, 3a, 4a e 5a elementare e 1a, 2a, 3a media per 
passare cinque serate in compagnia all’insegna di giochi ed attività 
divertenti! Per l’iscrizione consegnare il volantino compilato (lo si può 
scaricare anche dal sito delle parrocchie) e versare la quota di € 15,00 nei 
sabati 4 . 11 . 18 e 25 agosto fuori dalla chiesa di Borghetto dopo la santa 
Messa delle 18.00; nelle domenica 5 . 12 . 19 e 26 agosto fuori dalla 
chiesa di Abbazia Pisani dopo la santa Messa delle 11.00. 

GIUBILEI di MATRIMONIO 9 SETTEMBRE a BORGHETTO: per le 
coppie delle due parrocchie che ricordano nel 2018 un anniversario 
significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 45. 50. 55. 60 e oltre…). Sono 
aperte le iscrizioni nelle sacrestie (sia ad Abbazia che a Borghetto) entro 
e non oltre domenica 26 agosto. 
 

CELEBRAZIONE dei FUNERALI ad ABBAZIA PISANI: dal 26 luglio, il 
Comune di Villa del Conte ha stabilito che i funerali devono iniziare entro e 
non oltre le ore 10.00 al mattino ed entro e non oltre le ore 15.30 al 
pomeriggio. Non potranno essere celebrati il lunedì pomeriggio e il sabato 
pomeriggio. Visti gli orari, si invitano i famigliari e i parenti a rendersi 

disponibili a fissare in accordo col parroco un orario che favorisca il normale 
svolgimento della vita pastorale delle nostre parrocchie (es. il mercoledì 
pomeriggio, essendoci la catechesi delle classi medie, si eviterà la 
celebrazione al pomeriggio). 
 

FOGLIETTO DOPPIO: si avvisa che domenica 19 agosto uscirà per 
quindici giorni. Chiunque avesse ufficiature da iscrivere nel periodo dal 20 
agosto all’1 settembre, è pregato di farlo entro e non oltre lunedì 13 agosto. 
Grazie. 
 

ITINERARI di PREPARAZIONE al MATRIMONIO: sono state pubblicate 
le date delle cinque proposte del nostro Vicariato di Castello di Godego. 
Concertate da tutte le parrocchie, è indifferente la partecipazione all’una o 
all’altra. Si invitano i fidanzati a viverlo senza avere la data del matrimonio 
già fissata per una maggiore libertà nel cammino. Per informazioni rivolgersi 
al parroco oppure visionare le locandine appese in fondo alle chiese oppure 
navigare nel sito internet delle nostre due parrocchie. 
 

 OFFERTA PRIMAVERILE delle FAMIGLIE a 
BORGHETTO: sono rientrate 45 buste su 272 distribuite (l’anno 
scorso 54 buste) per un totale di € 1.326,00 (l’anno scorso € 
1.690,19) con una media in ogni busta di € 29,47 (l’anno scorso € 
31.29). Ringrazio per la generosità dimostrata verso la Parrocchia! 

† In occasione delle esequie della nostra sorella Adele Zuanon 
celebrate il 19 marzo sono stati raccolti € 17,00 destinati alle opere 
parrocchiali di Borghetto. 

† In occasione delle esequie della nostra sorella Teodora Pallaro 
celebrate il 28 marzo sono stati raccolti € 137,75 destinati alle opere 
parrocchiali di Abbazia Pisani. 

 

NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 5 XVIII del TEMPO ORDINARIO Es 16,2-4.12-15 * Sal 77 * Ef 4,17.20-24 * Gv 6,24-35 II 

8.15 Abbazia + Cervellin Renzo, Ottavio, Antonietta e figli + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Cervellin Medea e Zennaro Bruno + defunti 
della contrada di via Restello + Pigato Anna Maria + Segati Rodolfo + Zanellato Adele e familiari + Barbiero Agostino e Angela 

9.30 Borghetto * per la comunità * vivi e defunti di Cherubin Lino + Busato Luigi e Norma + Marcon Narciso e Angela 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Ida e Livio + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Bedin Luigi e familiari + 
Zanchin Mario, Silvio e Ida + Zaminato Dino e familiari + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Volpato Giovanni e Pierobon 
Amelia + Ballan Carlo, fratelli, sorelle e nipoti 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 6 Trasfigurazione del Signore [F] Dn 7,9-10.13-14 * Sal 96 * 2Pt 1,16-19 * Mc 9,2-10 P 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Martedì 7 ss. Sisto II e Compagni, martiri [MF] 

s. Gaetano Thiene, sacerdote [MF] 

Ger 30,1-2.12-15.18-22 * Sal 101 * Mt 14,22-36 II 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Mercoledì 8 s. Domenico, sacerdote [M] Ger 31,1-7 * Ger 31,10-13 * Mt 15,21-28 II 

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Giovedì 9 s. Teresa Benedetta della Croce, vergine [F] 
• Patrona d’Europa 

Os 2,16.17.21-22   Sal 44   Mt 25,1-13 P 

19.00 Abbazia IN CIMITERO 

+ Benozzo Lino e familiari 

Venerdì 10 s. Lorenzo, diacono e martire [F] 2Cor 9,6-10 * Sal 111 * Gv 12,24-26 P 

9.00 Borghetto IN CIMITERO 

* ad mentem offerentis 

Sabato 11 s. Chiara di Assisi, vergine [M] Ab 1,12-2,4 * Sal 9 * Mt 17,14-20 II 

18.00 Borghetto + De Biasi Pietro e genitori 

19.30 Abbazia + Pigato Anna Maria (30° giorno) + Santinon Renzo + Ballan Luciano 

 DOMENICA 12 XIX del TEMPO ORDINARIO 1Re 19,4-8 * Sal 33 * Ef 4,30-5,2 * Gv 6,41-51 III 

8.15 Abbazia + Zanchin Evio e familiari + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Ceron Giovanni (4° ann.) e Ines + Pigato 
Anna Maria + Zorzetto Ivone e Francesco 

9.30 Borghetto * per la comunità + Reginato Antonella + Caeran Luigi e Gelsomina 

11.00 Abbazia * per la comunità + Bertolo Alberto, Concetta e familiari + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Volpato Giovanni e Pierobon 
Amelia + Cazzaro padre Bernardo (1° ann.) 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. *  


